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CU 

Tendenze dell'editoria 
alla Fiera Internazionale 

Il libro 
a Francoforte 

Hanno partecipato 59 Paesi con 3 581 espositori 
Il meglio della produzione delle case editrici occi
dentali, socialiste e del Terzo Mondo - Generale dif
fusione del piccolo formalo economico - Un gran 
numero di libri di saggistica • In ribasso la lettera
tura - Importante affermazione degli editori e dei 

ttol l marxisti - La partecipazione italiana 

Con I suoi T)R) i sposi In 
ri di ii) pai si la 1- ieia del 
libro di F rancofone svol 
lasi quesi anno dal 14 ni 
10 ol lobie r imane saltiti 
rmmti IH più gì nnde rissi 
si* intprnH7K)nalp dell edi 
tordi anche se ha persa 
t ra le suo c a t a t t e r etiche 
quelli* fe r ia « frenesia » 
che denotava qualche an 
no PH il comportamento de 
flit editori presenti ansiosi 
di H i t apa r i a r s i un nutoie 
o un Uhm e di riuscii e a 
pi ecedere in questa « c o r 
sa al titolo » i più diretti 
concorrenti 

I dui* elementi che bai 
?iiim subito agli oichi gì 
lancio ppr gli stand grandi 
e piccoli elio si susseguono 
Ininterrottamente su v a n e 
file nelle due gicnntesche 
« Halle * della F i d (una 
t e i / n sala è dedica1 i so 
pi al tutto alla nrodu7ione 
grafica e discografica) so 
no 11 sopravvento che or 
mal Ivo preso il libro di 
piccolo formato economico 

0 In « brossura •> in gene 
rale rispetto al più costo 
so e impegnat i lo libro ri 
legalo e la piti visibile 
presenza delle n n m e espe 
i ien/f di * u d i i i tìssette » 
Qiiesle ultimi pei ò nnn 
hanno «nenia i n g i u n t o 
ouel g tado di economici 
la comodità e rnanegge 
\ o k v / a t h e pò*htino per 
mei lpie un impiego (e una 
cntHotrcn/n per il libro) su 
\asi l i s i a l a La loro fun 
7Ìoni sembra poi dest inata 
sopmitut to a svolgersi nel 

1 ambito educativo (anche 
se celti film proiettati ne 
gli stand delle videocasset 
le s emhra inno sconfinare 
ampi Amento nel lt» t o m o 
giafiu ma forse si t ra t ta 
va di films di educazione 
sessuale ) La prp\alen/.a 
del lilno tconomico e pe 
rò IH CCISH più e l idente a 
prima u s u i I m p u t a n t e à 
a questo proposito la m e 
sen /n del libio economico 
lnHh,l*i (Pensimi liuciks 
PtinMu i b ioks Rtladin 
hooksl som afflitto Pen 
guins ^oii la lom gamma 
\ ustissima di pi odiatone 
che \ a dai i lass ic alla 
s t o n a alle sc ien/e alia 
pedagogia alla psicologa 
impressionano per la ca 
pacila di * cupi ne » tutta 
la \ ustissima gamma dello 
scibile 

Amile le case tedesche 
h m n n potenziato il Imo 
sellni r* « tastai) le » Ti<> 
untili in u m u m m n l'i pi i 
teiituol* dei libn m btos 
sin i Snhikump ha Idn 
i iato unti minia SPIit di 

I i i ihi u i n si 
H s 1 \ i l l l K t In Mi SO 
H m n 111 Ifni so il pm finto 
i i l i lmi tfdc-scn occidui 
tale» mn t u mi n e si u t 
di l a s i ab li \ ni pai lmmo 
pò di f i i inu si )c i u ini 
Iriin di * li\ M s di p u h » 
dalli» n i il In r i t i r imi l /c> 
se . un i a l 'nnes de f tan 
ce n S u 1 id Minanti Co 
I n i \ a \ la a Pa \o t l i) 
IH Mn ah ii t s no m mai 
l a r eamenu note 

Psicologia e 
pedagogia 

*] ia i * si UDII » [irli idi 
toi M ti è sembrali que 
si anni assumete minote 
j In \ > qui Ilo di II i ir i n a 
l \ a (flocln se i isailaxano 
alcuni uadu?nmi di au ton 
me Ir mi il i Puzo i Mo 
i a \ i\) p u \ i\ quello del 
I i -. i l i (itila s igf. Mica 
n ili midi slancili quello 
il 11 i \w cologin e s>piat 
tulio della pedagogia (non 
pi t mi hi i Pf nflulns lianii i 
un i speciali ampio calalo 
go deci t a t o al ti ma < t (Iti 
i il on *i ri i volumi pie 
senti oille più diverse erh 
7 mi fa piacere vedere mi 
i p di Mi ^ 
e I Kngi'ls ti a li mul ta 
pm significative mordi t i 
mn il libro di sagtfi sulla 

* i (s is ien?a negia » curato 
da \ n « i l a Davis e II Diorm 
di TI eodnrnkis pubblica 
tu in P i a n i l a da P lamina 
non i n i ) I n 1 il 
t ro saranno pubbhcutf da 
eli ! dm r \\ uniti) i « H / 
ìeriftem rh dolo Mann (lo 
slm u n figlili di Thomas 
Mann) il I hro di Klaus 

Mthner t sulla C na e I! 
Mafiose di Aiagon 

La Piera di Francoforte 
questa ONU dt l libro ve 
de accanto gli uni agli al 
t u stand di paesi capita 
listici socialisti e del ter 
zo mondo Ti a i paesi so 
ciallsti ampio assai è quel 
lo dell URSS dove spiccano 
le edizioni scientifiche de! 
la casa editi ice dell A d a 
demia delle scienze (Nau 
ka) (non manca però la 
fanlascien/a) e si distm 
gue per u v a n t a di collo 
qui e di scambi quello 
dell Ungheria Ampia e an 
che la piesenza latino 
amer icana (manca p u ò 
quest anno Cuba) 

Si sviluppa 1 id i tona 
marxista a Lavi ienee and 
Wishart In Inghilterra si 
affiancano o n il « New 
I efl Boc'k » propaggine 
editoriale della « New Left 
Revievv * e « ' Ine Merlin 
Press » cura ta da Martin 
Ève che pubblica da va i ! 
anni un annuario il So 
rml i ì la Tegtster d retto da 
Ralph Miliband e da John 
Saville oltre a onere di 
Luktis e di economisti di 
onen tamento maixista In 
Francia olii e lille Fditlons 
Sociales casa edili ice del 
P C F nota per le piegevo 
li edizioni dei classici chi 
marxismo e a Maspero 
che ha accentualo negli ul 
timi (empi il sun « sini 
s i n s m o * c o ora la casa 
ed i tnee Anthropos diretta 
da Pionteau (he pubblica 
oltre a testi di classici del 
pensiero socialista come 
Saint Simon opeie di al 
funi tà sociologica e politi 
ca In Germania scomp.ir 
si por lo più i piccoli ed' 
tori gawt/nsfes (è r imarlo 
p i a t t a m e n t e solo il \ \ a 
genbach di Berlino Ovest) 
stanno prendendo piede i 

Marxist scJie BICÌUT non 
t h è i A/ci.ns»iMf Digest e 
la casa editrici del DKP 
fPail i to comunista tede 
sco) di nuova fm inazione 

Gramsci in 
Inghilterra 
Ma i libri di maixisti 

n m s( limitano oimai più 
dii tempo alle case edi tn 
ci di esplicito indiri/70 
ideologico opere di Ho 
bsbawm e Hill di Saboul 
e Willaid di Bloch t Lu 
krts sun inumi ipp i i 
nagpm di case editrici 
i bn ig lus n pm (i meno 
progiessisle segno che il 
libi» marxis ta e oggi un 
buon e miistunentf i > dato 
I ilio livello degii iu tmi e 
la recet tn ila sempre più 
minia d i l pubblico 

Che d u e di I hhi i i t i 
li im ' fit Ile edizioni di a r 
te al fu male in tulio il 
mondo pei Ini i gusto 
mn ri pai te qu ilt lie n une 
di iiilm i di n u ì a l u a t Mn 
l a i ,i Pdld-7/esihi Man 
/ini lì mtn i di a i t i lUttu 
la (lì m io l i ) sc i i sp pus 
sibilila di espoi tare nostri 
I bi di ri onte i l h i ias 
s icna p pm n\an7fltn juo 
riu/ione angln franco lede 
sea eppuie anche in altri 
campi e he non sidtw la 
narra t iva e 1 editoria d ar 
le in [ìiiìtKolaii l,i stona e 
la nflessione filosofica i 
nostri au ton t n e n i e i ( h b u o 
di esseie più conosciuti al 
1 rsii ir qu licosa conun 
i a del resto Irp pmssi 
uilumi di s u itti h Gì un 
si i s i n n u n u n n o n Tn 
rh Itpi l n la Si ni m rlrph 
ìlnì firn di Piocarr In il 
tenui ini n o t i l o e sui c t s 
so i ! i ani i s( i |t di 
m U M S I ilahan e minua 
un ad rsst i i i liiosl da 
i \ isti e case ( ri ti K i te 
ili sdii ani li i r\ ii i 
campi t pe is eio ni n \ i 
sta eonli bit s ( in modo 
snstan/iale i I ir innosre 
te ta stui ii 1 * cultura 
ilnliana funi di 1 n i s i in 
paese lappi sr-nlanilo (osi 
un moment i impn 1 inK 
non solo 11 ni i i > di 
* Spi )\llll ini M u ili I 

la nnstia cullili i u n an 
dir fili ( s t u n o di diri ISIO 
ne r di * mli inn/ionali? 
7a?ione » di I nostro pen 
s u r o e dell » noslt n teal 
là sncnle 

Giuseppe Garritano 

Per gli mdioa (disegno di Bruno Caruso; 

Democrazia e rivoluzione nei discorsi del presidente Allende 

La via cilena al socialismo 
Originalità dell'esperienza storico-politica cilena fin dai giorni dell'adesione del par
tito operaio socialista di Luis Recabarren alla HI Internazionale - Una rivoluzione 
«pacifica» continuamente minacciata e che è difesa e consolidata giorno per giorno 

L originalità e la novità 
della esperienza cilena ecco 
il tema di fondo che r lcoire 
In questa raccolta di discorsi 
del piesldente socialista 
(Salvador Allende Lu u à ci 
lena al socialismo Editori 
Riuniti pp 120 I inni C n 
1 intioduzione di Renato Sin 
drt va alle radici del prò 
blema quando mette tn in 
ce due aspetti particola 
ri della storia cilena primo 
l adesione In blocco senza 
scissioni né a destra né a si 
n ls t ra del Par t i to o p e t ^ o 
socialista d Luis Recabar 
ren alla I I I Interna/ionnl« 
e la sua trasformazione in 
Par t i to comunista non pei 
iniziativa es terna ma att a 
verso la logica interna de 
1 incontro con il leninismo 
di un part i to < che nel pen 
siero di Marx ha già tro 
vato dottr ina e metodo e i e 
ha già respinto la degene a 
zione riformista e soci al a » 
vlnista » (resta aperta In 
questione « non accademlcB i 
se il PC elleno sia nato ne 
1922 o nel 1912 cioè prima 
della I I I Intemazionale e 
della Rivoluzione d ottobri* P 
Indipendentemente da esse) 
secondo la « condanna n da 
par te del Comlntern del 
ti democrat icismo » di Reca 
barren 

Sandrl contesta tale « "on 
d a n n a » ed aifeima che un 
r iesame dell Intera vicenda 
condotto « sema pedanter d 
dogmatica i porta alla e 
guente conclusione la Ine 
ta appassionata di Recabar 
ren per la democrazia (cioè 

per la difesa di tut to u ò 
che di democrat ico c e r a già 
nelle Istituzioni cilene) « non 
esprimeva la nostalgia ra 
dicale delle idealità della 
i \o\iu one boighese b e a i 
la eosclen?a acquisita nel 
u \ o stesso della lotta di 
t lasse della insanibi le con 
traddizione t r a il segno del 
diri t to e il potere della b i r 
ghesla 1 Intuizione che al 
proletariato cileno per a 
storia stessa del suo paese 
era affidata la missione d) 
avanzare verso il socialismo 
nella battaglia per la di fé 
sa e 1 incessante estensione 
della democrazia » 

L i n tu i t one di Recabarren 
ò diventata piena consape 
voleaza nel dirigenti del j a 
tlti socialista e comunista 

Sia ohe si rivolga al la 
voratori del rajne o agli n 
diRenl « mapuche » sia ohe 
polemizzi duramente mn fra 
ternamente da rnmpaErno i 
compagno con gli studenti 
della università di Concen 
ciòn sia che Illustri le nn 
?ionaliz?azioni o discuta de) 
la l iceità di s tampa o prcn 
eia energicamente posizione 
sul provocatorio assassinio 
dell ex vice presidente del a 
Repubblica E d m u n d o Pe-^z 
Zujovic Allende svolge al 
larga approfondisce sempre 
uno stesso discorso che e 
poi la risposta politica (w 
non priva di continui rlfe 
rlmentl Ideologici) alla do 
manda ma è possìbile pas 
sare «pac i f i camente» dal 
camtalismo al socialismo? 

Talvolta la r isposta di Al 

iende e sottintesa t ilalti i 
e esplicita « ]) Cile sì 
t i o i a oggi di fronte alla ne 
cessila di Iniziale un modo 
nuo\o di costruire ta socie 
In socialista la nostra via 
ilvoluzionnrla la via più 
ralisla pievista dai classi 
ci del marxismo ma ma 
prima di ora real zzata ] 
pensatori sociali hanno sup 
posto che 1 pr imi a percor 
iprln sarebbero state nazioni 
più sviluppate probabtlmen 
te 1 Italia o la Francia co 
loro forti parti t i operai d 
Impostazione marxista an 
cora una volta la storia con 
sente di operare una lot tu 
ra col passato e di costruire 
un nuovo modello di società 
non là dove teoricamente e n 
più prevedìbile che accades 
se ma là dove si sono veri 
f cate le condizioni concie 
te più opportune per a t tuai 
Io II Cile è oggi la p r l rm 
n a s o n e della terra che dovrìi 
elaborare fi secondo modelli 
di transizione alla società so 
e tali sta » 

E più avanti « nessun 
teorico maixis ta pensa\ i 
d i e fosse possibile arr ivare 
per via e l e t lon le al goderne 
per conquistare il potere in 
un paese dipendente come il 
Cile Era possibile che si ve 
rificasse nei paesi a cap ta 
lismo industriale dove PSI 
stono forti parti t i comun sti 
come 1 I tal ia e la Francia 
Tuttavia la storia ci dimo 
stra che qui nel nostro pae 
se si e utilizzata una vìa 
che la nostra realtà ha re 
so possibile questa via è 

stata quella elettorale » 
Allende sa che 11 compito 

e ass i dift u l e e dice 
< Percoi r lamo una sti ada 

nuova avanziamo senra gui 
d i su di un tri reno sconn 
sciuto abbiamo appena co 
me bussol i la nostra fedeltà 
«11 umanes imo d tut te le 
epoche — e m particolare 
ali umanes mo marxista — 
e abbiamo come sie la pò 
laie il progetto della socie 
' a che desideriamo realizza 
re Ispirata dalle aspirazioni 
pm profondamente radicate 
nel popolo cileno» 

"Con quindi « ossessione de 
mocrat icishca » o « folle e 
teca Illusione legalitaria » 

ionie qualcuno pensa ma 
al contrario coraggio ne! 
t iacciare e percorrere una 
nuova via \ e r so orizzonti lu 
mmosi ma Incerti e lontani 
sapendo che « gì scettici e 
gli apocalittici diranno che 
non e possibile » e che « ci 
aono pure milioni di esseri 
uman che guaidano alla 
espenen?a cilena con appas 
s o n a t o n leresse» E uno 
esperimento «par i f ico» che 
Un 1 asprezza di una t raae 
d a P il respiro dì una epo 
pea Perche — come Alien 
eie tenacemente ad ogni pas 
o ribadisce — s trat ta di 
una rivoluzione che fatico 
samen te si apre la strada 
fra Insidie e minacce com 
plottl armali e violenze e 
comporta rischi e richiede 
sacrifici e \ a difesa e con 
solidità ncn moino 

Arminio Savioli 

Sono neutrali 
gli storici? 

Due diversi modi di concepire la storia nel 
29 volume dell'Enciclopedia Feltrinelli Fischer 

F use to il veni n o u s 
m i vo urne dei a Enc o 
petìia Fé tri lelli Fischer 
S iona (pag„ 442 L 1 Sfltl 
a t u ra d Walclemar Bes 
son con ntiodii7 one ri 
Hans Rnlhf Ifs I ed) ioni 
il ili in i pre e n t i il ine s 
gniftcat ve mtegi m o n i n 
ùpetio il ed z one ifdes a 
La rediz one e di Wilde 
mar Besson ( e lord n i tore 
e autoie delle «\oc » Pe 
nodizzaz one Stor a con 
temporineti *5toi icismoi 
Friedrich Hillei von (liei 
tnngen ( E U Modem i 
XIX Secolo) F r a n i G 
Maier (Antichità Bisan 
zio Fonti Antichità Pe 
liodizzazione Par te Gene 
rale 4n t ch i t à S tonogra 
fla Antica) Hans Momm 
sen (Eia Moderna XIX 
Secolo Fonti Storia VTo 
derna e Storia Contempo 
ranea Metodo Storico 
Nazione Part i to S tona 
Socialei Wollgang Momm 
ben (Pensieto Storico Con 
temporaneo Storia Uni 
versale! Auguist Nitscke 
(Medioevo Penodizzazio 
ne Medioevoi Horst Rabe 
(Età Moderna Secoli XVI 
XVIII Fonti Età Moder 
na Pcwodizza^ione Età 
Moderna S 'anograf la Mo 
derna) Armin Wolf (Di 
scipline Storiche Ausiliarie 

Fonti Par te Generale 
Medioevo Storiografia 

Medioeia e) Tu tu questi 
studiosi appartengono alla 
sener i/ione post 194S e 
s\ olgono la loro al Uvita 
scent i fka pievalentemente 
nel! ambito della stessa 
Università il volume — di 
ot t imo livello — e dunque 
frutto di un lavoro colìet 
tivo 

Il curatore italiano G or 
gio Candeloro ha ser tro 
tre « voci » importanti che 
non sono nell edizione te 
desca Concezione Marxl 
sta dt Ila S tona Fascismo 

Riiorgi mento Perche 
questi amcch iment i? Cei 
to « per adeguare il volu 
me al tipo di cultura e di 
interessi orevalenti nel 
pubblu o del nostra pae 
se » Ma non soltanto 11 
lettore — infatti — può 
trarre giovamento u dui fat 
to di trovarsi di finnie a 
due dners i modi di con 
cepire lei s tona sopranni 
to in un momento come 
questo in cui la s tonoE r i 
fìa dei vari paesi coin 
volta nella crisi della so 
( leta e delia cui tuia si i 
cercinrìo nuove \ e sper 
mentando nuovi metodi e 
aprendo f ib rosamen te nuo 
ve prospettive di ricerca > 

Passato e 
presente 

Più che esaminare Je s n 
gole « vo i i sarà oppoi 
tuno in questa sede ind 
(.aie scheniatlcamenie q u 
li siano ì « due diversi mo 
di d concepire la stoi a > 
lu i si e accennato Quelli 
dei collabo!atori tedeschi 
resta un modo tradizioid 
le accadem co Certo U 
richiamo del Rolfielfs a 
i dovere di una ricerca au 
tonomi della conoscenza 
— autonoma nel senso che 
il suo risultato non deve 
essere predeterminato da 
alcun preconcetto dotti 
naie » la sua polem ca 
con la ies idi or gine 
nietzschiana) del « pei co 
lo» della s t o n a o della 
coscienza storica in gene 

re the i M ucrebbc d pa 
ral z/ ire e fiaei a i e U n i 
mo rì az une ) i« s g un 
gè ili elogio deli oblio <o 
nu 1 irza vita e n san a t r t 

I is( ate i bp ! morti spp 
peli -,cn it loio n o u 
Osse-u u n i i t i a p i i e n t e s 
che tale ohie^ionp si col 
legri a cene iendeii2e enti 
temporanee che sa iebbeio 
ben liete di far riunenti 
e ne al mondo taluni l e 
centissnn avvenimenti ») 
sono pertinenti Ma non si 
può individ l i r e la iunzio 
le detlh s t o n i nel « conser 
vaie il r icordo degli eterni 
valori umani)) e nel «sa i 
vare 1 immagine dell uomo 
per un futuro ancora &co 
nosciufo » non esistono in 
determinal i «eterni valori 
umani > ne un unica « ìm 
maglne dell uomo » 

Risposta 
conservatrice 

In effetti questa non e 
soltanto una risposta gè 
nenca a interrogativi che 
pure i Rothelfs sembra 
prendete in consjderazio 
ne i 11 pensiero storico co 
sì p ieo-cupato di obietti 
v ta non corre forse 1 ri 
scino d esautorare alla fi 
ne il momento normativo 
cadendo nell incapacità di 
giudizio1 » oppuie « Lo 
sforzo di t rasportars i nel 
pa ->ato e di comprenderlo 
nel suoi caratteri e nei 
suoi presupposti anche di 
tempi e paesi lontanissimi 
m n porta forse neressana 
mente al relativismo e al 
1 indiffprenra'* F lo studio 
so che si e abi tuato a pen 
sare in tei mini di sfolla è 
dunque un neutralista na 
to o peggio ancora dive 
nuto tale' ' » ma e anche 
una nsriosta conservatrice 
n quanto presuppone una 
once^ione sostanzialmente 

statica della s t o n a che 
non esce dall idealismo 

Marx Engels Lenin in 
vece vollero essere dei ri 
voluzionart e non del filo 
sof i I filosofi hanno solo 
intcìpretatn il mondo in 
modi di \ersi si t r a t t a pero 
di mutarton) Individualo 
i o in una dinamica mtei 
na alla s t ru t tu ra produtti 
v i inella contraddizione 
cioè Ila torze produttive 
della società g unte a un 
dato riunio del loio svilup 
pò t ì apporti di produzio 
ne esistenti di cui i r ap 
poi ti di propr ie tà sono la 
e pressione giuridica con 
ti addizione dalla quale ini 
ziano le epoche di rivolu 
zione sociale) il motore del 
d venire storico HiLa sto 
ria di ogni società finora 
es stila e s t o n a di lotte 
di classi ») 

La cuicesioHe marxista 
della stona dunque i mi 
ra ali elaborazione di mo 
delh o ipotesi di lavoro 
che devono servire a com 
prendere il processo stori 
co in vista deli azione pò 
litica non ad incasellare i 
vari penodi en t io schemi 
precosttluiti » Il suo svi 
luppo è un aspet to dello 
sviluppo generale teorico 
e pratico del socialismo e 
del comunismo ed e colle 
gato alle lotte del prò età 
na to e dei popoli oppiessi 
Lontiu il capitalismo p 1 im 
pern i l imo e ai dibattiti 
del mtn mento operaio in 
tcrnazionale 

Mario Ronchi 

Libri ricevuti 

Saggisi ica 
GIORGIO MORPURGO, Il 

Mondo della cellula pp 
116 4E tic, Zanlchcll L 
2 200 

BRUNO BEPTOUNI Lo «vi 
luppo di una rana Zani 
chelli, pp 94 35 fio t 
2 000 

La Scienza a Fi reme Edi-
noni dArfe il «Fiorino», 
pp 205 con 220 III in blan 
co e nero 14 Inv a colori 

MARIO DE MICHELI Man 
zu, Fratelli Fabbri pp 
174 ili m nero e a colori, 
L 12 500 

ENZO SICILIANO Plere 
Gucclone II gabbiano Ed 
ti arie, pp 14P MI l i nere 
e a colori, L 20 000 

UGO DOTTI, « Calile! » Ac 
e ade mia Sansoni, pp 2SÒ, 
L 1 000 

CATHERINE BACKESCLE 
MENT, Levi Strauss Ac
cademia Sansoni, pp 250, 
L 1 000 

MARIN VARGAS, L'agonìi 
del mostro Lutltano, La 
Nuova Italia, pp 134, L 
1 200 

ROBERT FOSSAERT, Dal 
l'utopia al potor«, La Nuo 
va Malia, pp 286, L 2 500 

LUIGI PUCCI Lodovico Ric
ci (1742 1799) Gluffrt, 
Pp 266, L 3 000 

ANGELO D'ORSI La mac
china militare Feltrinelli, 
pp. 203, L 1 60Q 

FREDERICK ANTAL Studi 
to Fuseli Einaudi, pp 192, 
L 6 000 

HENRY RUSSELL HiTCH 
COCK, L'architettura dal 
l'Ottocento e del Novecen 
to, Einaudi pp 662 L 
24 000 

CAMILLA CFDERNA, Pinel 
I una finestra sulla stri 
gè, Feltrinelli, pp 153 L 
1000 

KAROL GORSKI, L'ordina 
Teutonico olio origini del 
lo stalo prussiano, Eltiau 
di, pp 288, L 4 SOO 

STEPHAN LEIBFRIED, Uni 
versila integrata. Armati 
do, pp 244, L 2 000 

CELESTINO VAIAMI L'ab 
bid Teorie in Gyorgy Lu 
kacs, J a pad re, pp 192, 
L 2 500 

BERTIN VALITUTTI VISAL 
BFRGHI, La scuola terort 
darla supcriore In Malia, 
Armando pp M2, L 1 500 

FEDERICO ENRIQUES, La 
matematiche nella storia 
della cultura, Zanichelli, 
pp Vili 340, L 4 200 

ALBERTO LEDDA, La elvit 
la fuorilegge, natura a 
storia del banditismo sar 
do Mursia, pp 220, 41 Ili 
L 3 000 

DARWIN a cura di Jean F 
Leroy Accademia Sansoni, 
pp 270 L 1 000 

R SCHIAVINA, Sacco a 
Vametti (cause e fini di 
un delitto ài Stato) Sa 
mona e Sa volti, pp 109, 
L 1000 

Atlante Biologico Ganauti, 
pp 573, L 2 800 

PAOLO FOSSATI, L'immi 
gine sospesa pitture • 
«cultura astraile In Italia 
1934 1940, Einaudi, pp 224 
Il i , L 6 000 

ROBERT KALIVOOA, La 
realtà spirituale moderna 
e It Marxismo Einaudi, 
pp 198, L 1 200 

FRANCESCO BARTOLOTTA, 
Partamenlari e Governi 
d'Italia dal 1B48 al 1970 I 
voli , pp 630 700, Vito 
Bianco, L 13DO0 

Università di Cambridge 
Storia Antica v Viti, \ e 2, 
Roma e li Mediterraneo 
218 133 a C , Il Sagrjiatore, 
pp 1102, i due volumi in 
divisibili, L 4 000 

CHARLES SALLY Lingui 
slica generale e linguisti 
ca francese II Saggiato 
re pp 554, L 4 000 
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GIANNA MANZINI Ritrai 
\a in piedi Mondadori, 
pp 227 L 2 300 

«Eluard», poesia 1946 1951, 
a cura d) Vìncerne Acca 
me, Accademia Sansoni, pp 
193, L 1 eoo 

Cent'anni fa 
nasceva Trilussa 

Il Jfi otlocirp 18"! ni-, iva a Rnm i al quarto piano di 
u à del B a b u n j IH C u l o Albcilo Snlustri Con lo pseu ' 
rtonimo di Tu lussa pubblico 1 suoi libri di poesie ro j 
manesche e divento una delle IÌCUK più pittoreschp t 
popolari dil la Roma plebea Diluii esordi poeli i i / o ' 
•ìtelli (le Riami 1B80I allct maturi tà dialettale (4(c/uo e 
lino 1344i la sua Urica n o n n a amili i < slat tante del 
i Ivere quotidiano t del tirare a campale picrolo boi 
gheac conobbe una for tuni crescent-e Mor a Roma il ^1 
d u t n i b r e 1OS0 Anche ot!U'i Trilussa e uno dei poeti dia 
lettali più letti i u n d u t i Tutte le poesie di Trilussa 
sono edite d i Mondadori ipp 101B L 8 000i Sempre 
Mondadori pubblica In t | ie i t l giorni la sesta edizione 
del cofanetto O c a r II meglio di Tr lussi P voli 
I 1 0001 l a Romana I b-i Alfabeto pubblica il \ oca 
be lano romanesco trllusiiano r u t i l o da Gennaro Vxc 
caro Nella Mn Trilussa ne ih SUR casa con la cameriera 
Rosa che gli fa la barba 

Le case discografiche scoprono il folclore italiano 

Il Sud nelle voci dei suoi cantori popolari 
Da Rosa Balistren a Matteo Salvatore, da Giuseppe Ganduscio a CICCIO Busacca. da Otello Profazio a Franco Trincale e al coro del Gal 
letto di Gallura, questi originali «cantori del popolo» sono interpreti consapevoli della realta umana e sociale della loro terra • Lo stile 
musicale del canto popolare prima della coscienza di classe portata dal movimento operaio • Problemi della ricerca antropologica e musicale 

J L 

La riproposta del canto pò 
polare in Italia e avvenuta 
con più forza e naturalez 
za senza artifici Intorno ad 
alcuni grossi nodi storici 
della realta politica e cu)tu 
laJe del nost ro paese A par
t i re da quello tuttora dee! 
sivo della questione meridio 
naie Ciò va sottolinealo nel 
momento che te case disco 
grafiche scoprono il folclore 
italiano Oggi il ros t ro Sud 
annovera alcuni notevoli e 
robust i interpreti dt 1 suo 
canto popolare che sono an 
che ehi più chi meno in 
terpieti consapevoli della 
re i ! a sociale e umana del 
le loio reg om pei che sono 
tutt anche ncerc i to r ì dei 
canti che poi intcrpretaru i 
quasi tutti «por ta to l i » d ret 
li d una parie del p a t n m n 
nlo espressivo delle classi 
popolai! da cui sor a l m e n o 
pi m erigono Si spiega cosi 
che Ira questi « tol« smgers 
merld onali — veri « cantn 
toi del popolo ) nel senso 
lelteiale del termine Inglese 
— sin \ enu ta maturando i 
stupenda istintività di una 
Rosa Ballst terl i quasi per 
caso » entra ta nel mondo del 
disco e dello spettacolo ma 
che appunto per essere i" 
cerio stile di cnnlo s a n ' 
del suo jaangue ! ha p o r t i 
al risultati forse ineguagl 
bill nel loro genere della pò 
tente drammatica esecu/ o 
ne di un canto dì i a rcere 
come « Morsi cu mor-1 » (R 

Bal is t ren la cantatr ice del 
Sud RCA tallona KIT 218) 

L uso del sincopato in 
co ncidenza con certe cesure 
dei veisi del canto la voce 
ora vibrata ora sommessa a 
colorirne la linearità melo 
dica e altri apparenti virtuo 
sismi sono aneli essi In real 
tii p i r t e di un patrimonio di 
t radì / oni musicali del popn 
D che certo la Balistrei 
ha saputo appropriars i co 
me pochi Tanto e i e r o che 
il compianto Giuseppe Gan 
dusclc at tento e appassioni 
to studioso del canto popò 
l u e della sua S a l i a ci hn 
lasciato una Intensa malm 
t mica esecu?lone di « Quan 
t i basilico » (Cannoni sicil a 
ne d amore a cura di M 
De chmann « i dischi del so 
le DS W i che era « un 
massimo » di espi essi\ it i pei 
lu persona colta ed e tut 
ta\ ia altra cosa perche a 1 
ha ne e la matr ce cultu 
r i le di l la esecuzione ohe 
dello stesso c in to fa la B i 
Iistrer TaJe che per pffet 
in di tese modulazioni che 
danno talora nel grido s 

inca di un senso di fata 
lita dell imoie e delle v ce i 
rie u n n n e che non a cast 
e proprio a gì an par te d 

m certa cult ira mediterra 
ìei d hase non meno d 

n IOI par t co l i n moduli mu 
scal i 

Mi i p ropos to del sens 
il fatalità e e1! dolore 'n 

rombente che d recamo — ri 

corrente In tanti canti meri 
dlonah come « La siccità 
riportato da Matteo Salvato 
ìe perchè ci sembra im 
portante coglierlo attraverso 
uno stile musicale attraver 
so una impionta culturale 
che esorbita dasll stessi con 
tenuti esulli ti del canto p< 
polare del sud'' Perchè h 
protesta popolare allo stad o 
pre politico prima che il mo 
derno moi imonto operalo le 
desse \oce cosciente era ne 
p u ne meno come la « con 
e?ione del mondo i che 

Ctiamsci toglieva nel falcio 
re in quanto cul tuia delle 
class subalterne conti appo 
H si \ duell i delli eli 

s dominanti ma « impi la ta 
meccanica onsett ivi » AI I 
nule i on e ani itnri p i 

_ lese Malti o S i U n U r e « uri 
lo stesso d sco che reca i La 
siccità » ins e me i d al t r i bel 
1 issimi e int ti t t m 
i Amico > 7SKF oWUl ste 
leo) la pi e testa insoige per 
(.ontrasto n chi as ( o! la \\ 
allucinata SUA espressione d 
terrore di 1 a mis t i la e del 
la fame pei se e per i f f, 
he fu dire 'il bracciante de 

canto «Padrone mio ti v i 
i. o arricchire <\erso ohe ri 
il titolo ni disco) / con e 
in cane VCÌRI O lavorare 
quando sh ip io dammi 1 
botte p t e f i r s c o la mori 
ma non m race are i m 
un nt egfj imento p* coinè 
co che e d dispera a am 

rissima e forse involontaria 
autolronm E tut to questo su 
f lo di un motivo musicale 
nenioso quasi ninnante (per 
ammansire la belva!) ac^om 
pagnato da pochi monotoni 
accordi di chitarra Alluden 
do a qualche incertezza che 
l a h a t o r e puh aver avuto nel 
les tare fedele al suo stile 
pulito e intenso di « posteg 
giatore » popolare di buona 
lega gli dice giustamente 
F inco Anfaniceli] nel!» let 
fera presentazione de! di 
sco » non cambiare per 
nulla e non peidert i » 

Già Pei che a questo pun 
to si pone il pioblema nelle 
responsabilità che toccano a 
ciasciuio ai uceica tor i aali 
siudiosi agli interpreti dei 

int popolari affinchè q ir 
sti vendano 1 [proposti — co 
me si dice\a ali inizio ma 
m un quadro stoi ico •nillu 
i ile che o r r o u e i a poi defi 
n r e - con coerente consa 
p \oIe?7T \ f i s pane a i t o 
p il il p rob lemi della respon 
sa bili ta di ohi controlla 
mass med a e dovrebbe far 
fruire al < biande pubbl co i 
quei cant popolai 1 non co 
lonta^occe o distorcendo t 
ma con tutta la loro carica 
omunicatlva e ron 1 nduh 

h a pfficum formativa che 
firmi autentica espressione 
u uslcale e letteraria qui — 
i servita sugli uomini 

Per conto suo C celo B i 
sacca non ha dubbi in prò 
nosito Continuatore origina 

le della Forte t r i d i / i on r rVi 
can t a s tone siciliani che non 
è mal cessata t i rest tuisoe 
con la sua voce dal t imbro 
tipicamente popolare i n CPT 
ti momenti ricca di ai nin
nici fino a l laspiezza — un 
modello antico e \ itale- di 
( storie » popolari che in t ? 
zano persino un Salvatore 
Ciu' iano i « l a storia di Tur! 
Giuliano» CESI GLpfiO»(Hi 
ma n e l t n t e n t o di ri fferma 
re at t raverso ima t e c n u i ctv 
mun cat i \a che è teatro uni 
sicale popolare - n e ita/ fi
ne e c in to mimica e uso 
delle « scc ne » del ca 1etIon« 
che «nelle nel disco B H . Ì C 
ca recupera e on la desi i i o 
ne una f eia moinl ta i he 
trascende il persom^j , < Ilei 

erio Ia \om di un Oli i n 
Piotarlo i ult mo disio 1 I 
Ulta e m t i t a d i l Sud 1.1 
t ra pilfiai di que- f< nnmc 
no m u s e a l e d s - c u r o n e r ie 
sono e Gli \s»gius » f Com 
del Galletto di Gali un i 
disch del sok n i H (. f ) 
e delle originali uopi r i o 
ni » cantate c\.e m un n 
(TUftKRio politico non p u dm 
lettale sta spor nieutando 

« n s ircesso I * f li i mi 
sta> Franco Ti incalt i ( m 
^itii di lottii u t mn i o 
d i lu sre-so prodotta * -m 
t imo ri t iparltiif in un 
puzza t he nn n ' « io u m 
i T. one 

Sergio Soldini 
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